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LEGGI E DECRETI

LEGGE 20 marzo 1944-XVIII, n. 364.
Disposizioni suha pesca.

VIT.TORIO EMANUELE III
.

PER GRAzlA DI ,oto a valt VOLONTA DELIA NAZIONS

RE D'fTALIA $ DI ALHANIA
IMPERATORE D'ETIUPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e dello Corporationi, a
messo delle loro Commissioni legislative, hänno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Qualo1•A, per particolari circostanze locali, il derogare
temµoraneamente a norme regolamentari vigenti concernent)
le distanze della costa, le modalità di impiego, i tempi e
gli strumenti di pesca o l'attuare nuove namne potesse far
realizzare aumento produttivo in una sana senza che ciò
porti danno al patrimonio ittico e 'alle possibilità di vita
di altri mestieri ivi esercitati, i comandanti di porto, capi
di compartimento marittimo, potranno, con loro ordinanza,
disporre tali deroghe o nuove norme temporanee..
L'ordinanza mark emessa dietro preventiva autorizzazione

del Coramissariato generale per la pesca,.11 quale la conce-
ders o meno sentite le Assneinzioni sindacali di categoria.
I provvedi.menti che dovessero ridurre le distanze dalla

oosta per certi tipi di armamento, a tali distanze obbligati,
non potranno infinire sulla posizione delle nnità oei ri-
guardi della applicabilità delle leggi e regolamenti riguar-
danti le varie ansieurazioni a favore degli equipaggi.
Per le infrazioni alle predette ordinanze, nei casi in cui

esse importino limitazioni o condizioni, si applica l'ammen-
da da lire 200 a lire 1000.

Art. 2.

hiunque contravviene alle disposizioni concernenti la ri
serva della pesca a favore dei rivieraschi, emesse dal om
missariato generale per la pesca di concerto col \linistro
per le comunicazioni, è punito con l'ammenda da lire 200
a lire 1000.

.

E' punito con la stessa pena chiunque esercita l'industria
della piacicoltura agricola nelle zone di risain senza l'auto-
rizzazione del Prefetto, prescritta dall'art. 2 penuttimo com-
ma, del it. decreto-legge 11 aprile 1938-XVI, n. 1183, conver-
tito nella legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 485.

Art. 3.

Sono applicabili ai reati indicati negli articoli precedenti
le disposizioni degli articoli 38, 40 e 41 del testo unico delle
leggi sulla pesca approvato con R. decreto 8 ottobre 19ßlilX,
m 1604, modificati dagli articoli 6 e 7 del R. decreto-legge
11 aprile 1938-XVI, n. 1183, convertito nella legge 19 gen-
maio 1939-XV II, n. 485.
Il secondo comma dell'art. 38 del testo unico delle leggi

sulla pesca, approvato con R. decreto 8 ottobre 1981-IX,
m. 1604, ò sostituito dal seguente:

« Le reti e gli attrezzi da pesca che abbiano servito a
commettere l'infrazione sono soggetti a sequestro per un
congruo periodo di tempo che, in ogni caso, deve compren-
dere quello di eventuale divieto di loro uso: essi sono cou-
flarati quando il loro uso é vietato senza distinzione di tem
go e di specie ».

Art. 4.

Al 1• comma dell'art. 7 ed al 2• eomma dell'art. 83 del
testo unico delle leggi sulla pesca, approvato con R. decreto
8 ottobre 193L IX, u. 1604, sono, sostituiti, rispettivamegte,
i commi che seguono:
Art. 7, comnta 1•. - « E' fatto divieto di collocare reti

o apparecchi tiesi o mobili di pesca attraverso umni, tor-
renti, canali ed altri corsi o bacini di acque dolci o salse,
occupando più della metà della larghezza del corso d'acqua
o della metà dèl bacino. I corsi di acqua di farghezza infe-
riore a due metri dovranno lasciarsi liberi per un tr to
in largliessa non inferiore ad un metro n.

Art. 33, comma 2•. - e Incorre nel delitto di forto ai
sensi degli artienli ß24 e seguenti del Codice penale chinn-
que peschi in acque che, per disposizioni naturali o per
opere manufatte, si trovino racchiuse, in modo da impedire
l'uscita del pesce tenutosi in Ahevamento ».

Art. 5.

Il Governo del Re è autorizzato a riunire in- testo unico
le disposizioni della presente legge e quelle contenute nel
testo unico delle leggi sulla pesca approvato con R. decreto
8 ottobre 198LIX, n. 1604, e nei provvedimenti successiva-
mente emanati ad integrazione del testo unico medesimo, o
riguardanti materia in esso disciplinata, coordinando le anzi-
dette disposizioni fra loro ed, ove occorra, con le norme
dei Codici penale e di procedura penale.

Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sin inserta nella Rarrolta uffteiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spotti, di osser-
varla e di farla osservare ôome legge dello Rtato.

Data a San Rossore, addl 20 marzo 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MessouNI - GRANDI - DI REVEL
- TASSINARI - Host VENTURI

Visto, il Guardus((filli: GRANDI

REGlO DECRETO 4 marzo 1940-XVIII, n. 365.
Approvazione det regolamento per la esecuzione de!Part. 4

del 10 decreto-legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2392, e dell'art. I
del R. decreto=legge 15 maggio 1939-XVII, n. 835, concernenti
provvedimenti per la produzione della gomma da « guayule ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti il R. decreto-legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2392,
convertito nella legge 11 aprile 1938, n. 599, ed il R. decreto-
legge 15 maggio 1939-XVII, n. 835, concernenti i provvedi-
menti per la.produzione della gomma da e guayule »;
Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Snila proposta del Nostro Ministro Regretario di Stato per

le finanze, di concerto con i Ministri segretari di Stato per
Pagriroitura e foreste, per le corporazioni e per gli scambi
e per le valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Arttoolo unico. Art. 4.

E' approvato l'unito regolamento, visto, d'ordine Nostro,
dal Ministri per le tinanze, per l'a¡i;ricoltura e le forente, per
le corporazioni e per gli scambi e per le valute, per la ese-

ensione dell'art. 4 del R. decreto-legge 30 dicembre 1937-XVI,
a 2392, convertito, con modificaziolli, nella legge 11 aprile
1938-NVI, n. 599, e dell'art. 1 del it. decreto-legge 15 mag·

glo 1939-XVII, a. 835, concernenti provvedimenti per la pro-
duzione della gomma da « guayule ».

rdantamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella Itaccolta of ticiale delle leggi e dei

deereti del Itagno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addi 4 matzo 1940-IVIII

VITTOIIIO EMANUELE

MussottNr -- Di REVEL -- ÎASSINARI
- I(ICCI - ŽÌICCARDI

Visto, il Guardastgilti: GluNDI
Registrato allo Cork des conti, addt 11 maggio 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 421. foglio 13. -- MANCINI

ItEGOLAMENTO

Art. 1.

La Societh Agricola Industriale Gomma Anoninia « S.A.I.
G.A. a, avente sede ïn Itoma, autorizzata, ai sensi dell'art. 2
del R. decreto-legge30 dicenibre 1937-XVI, n. 2392, convertito
con modillaa, nella legge 11 aprile 1938-XVI, n. 599, a col
tivare, in escinwiva, nei territori del Regno, semi e piante di
e guayule », nonchè a procedere una estrazione della gúmma
da dette piante ed al relativo conimercio, e ammessa, a ter-
mini dell'art. 4 del predetto R. decreto-legge ed a termini
delPart. I del R. decreto-legge 15 maggio 1939-XVII, n. 835,
ad importare, in esenzione da dazio doganale, semi e plante
di a guayule », nonchò i macchinari e materiali occorrenti
alla coltivazione e alla raccolta di dette piante e alla produ-
zione di gomma dalle medesime.

Art. 2.

Per poter fruire delle anzidette agevolezze la Società dovrà
presentare istanza al Ministero delle tinanze - Direzione ge-
nerale delle dogune e delle imposte indirette. Nella domanda,
che sará redatta in triplice copia, di cui una su carta legale,
dovranno essere indicati:

a) i macchinari e materiali di cui viene chiesta la impor-
tazione, distinguendo quelli occorrenti per la coltivazione
delle plante, quelli destinati alla raccolta ed infine quelli
necessari alla estrazione della gomma dalle piante stesse;

b) le località sedi delle aziende agrarie e degli stabili-
menti ove, tenuto conto delPimpiego, i macchinari e i mate-
riali sono destinati.

Art. 3.

Ilesonero dal pagamento dei dazi doganali è concesso dal
Ministro për le finanze, di concerto con quelli per l'agricol-
tura e le foreste, per le corporazioni e per gli scambi e per
le valute.
Col relativo decreto sarà stabilito 11 termine entro il quale,

sotto pena di decadenza dalla concessione, le macchine ed i
anateriali dovranno essere introdotti e posti in effettivo eser-
ITÂ0.

Le macchine e i materiali, per eni sia stato emesso 11 de-

creto Alinisteriale di cui al precedente art- 3, saranno am-
messi alla introduzione nel territorio del Regno in regime
di temporanea importazione, sotto unservanza dei vincoli e

condizioni che regolano, ai tini valutari, la importazione delle
merci dall'estero.
Le operazioni di temporanea importazione saranno com-

piute presso la dogana che ha giurisdizione sulle asiende agra-
rie e sugli stabilimenti di cui aLl'art. 2, lett. b), o a garanzia
delle operazioni stesse dovranno essere depositati i diritti di
contine relativi, ovvero potrà essere prestata malleveria di

un istituto di credito, purchè sia accettata dal contabile do-

ganale, sotto la sua personale responsabilità.

Art. 5.

I macchinari ed J materiali importati temporaneamente
sono soggetti alla vigilanza dell'Amministrazione tinanziaria,
tinchè non siano posti in opera o impiegati in effettivo eser-
cizio nell'Azienda o nello Atabilhuento agevolato.
Le norme per la vigilanza saranno stabilite dal competente

direttore capo della circoscrizione doganale, il quale prescri-
verà la tenuta, da parte della concessionaria, di un regi-
stro in cui saranno annotati distintamente i materiali e ruac-
chinari di pertinenza dell'azienda e quelli di pertinenza dello
stabilimento.

Compiuti gli impianti nello stabilimento, il direttore capo
della circoscr'lzione doganale dis¡iorrà che, in contradditto-
rio con la ditta, un funzionario di dogana proceda all'accertp-
mento dei macchinari e materiali messi in opera, e. ne rediga
processo verbale.

Analogamente sarà redatto un verbale di esistenza, presso
PAzienda agricola, dei macchinari e materiali che vengono
impiegati nella coltivazione e nella raccolta delle piante di
guayule.
t>ni verbali dovrà risultare la esplicita clausola del vincolo

doganale, cui i materiali e i macchinari sono sottoposti.

Art. G.

Il proscioglimento della garanzia prestata per le macchi-

ne e i materiali, di cui sia stato accertato il collocamento in
opera o l'etrettivo esercizio, con i processi verbali redatti a
termini del precedente art. 5, sarà accordato dal Ministero
delle unanze.

11 competente direttore capo della circoscrizione doganale
disporrà che, a scarico della bolletta di temporanea importa-
zione, venga rilasciata la bottetta di importazione in eseu-

zione, nella quale sari fatto cenno del vincolo di cui al suc-
cessivo art. 7.

Ait. 7.

Qualora risultasse che le macchine ed I inatoriali siano
comunque impiegati per scopi diversi da quelli previsti nel
decreto di concessione, la Società concessionaria sarà tenuta
a corrispondere senz'altro i diritti di contine, in base a11a
taritta vigente alPatto deBo introduzione nel Regno.
Tali diritti saranno pure riscossi per le maccliine e i ma-

teriali, che non siano stati messi in effettivo esercizio entro
il termine di cui al precedente art. 3.
I funzionari di dogana e gli agenti _della Regia guardia

di finanza hanno la facoltà di eseguire, in qualunque mo-

mento, opportuni sopraluoghi nelle aziende e negli stabili.
menti della Società, che hanno beneficiato della franchigia,
per accertare la destinazione e l'impiego effettivo 4e11e mac-
chine e dei materiali ammessi alla inrgortazione in franchigia,
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Art. 8.

Sono a marico della Società interessata le indennità spet-
tanti agli impiegati e agli agenti della Regia guardia di
finanza per 11 compimento delle operazioni doganali e dei ser-
vizi di vigilanza presso le aziende e gli stabilimenti e per gli
accertamenti necessari alla applicazione delle norme del pre-
sente decreto.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Ita11a e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste
TASSINARI

Il Ministro per le corporazioni
RIccI

Il Ministro per gli scambi e per le valute
RiccARDI

REGIO DEORETO 29 marzo 1940-XVIII, n. 366.
Itettifica di confine fra i comuni di Ionadi e di Vibo Valentia,

in provincia di'Catanzaro.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la domanda con la quale il commissario prefet-
tizio per la temporanea amministrazione del comune tli Vibo
Valentia ed il podestà di Ionadi chiedono, in esecuzione delle
deliberazioni 29 dicembre 1936-XV e 10 gennaio 1937-XV dei

podestà dei Comuni medesimi, che quel confine intercomu-
nale venga rettificato in conformità di apposito progetto pla
nimetrico, vistato dall'ingegnere capo dell'Ufficio del Genio
civile di Catanzaro;
Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato provin-

ciale di Catanzaro in adunanza delP11 ottobre 1937-XV;
Udito il Consiglio di Stato, sezione prima, il cui parere

in data 20 settembre 1939-XVII, si intende nel presente de-
creto riportato;
Veduti gli articoli 32, comma secondo, e 35 del testo unico

della legge comunale e provinciale, approvato con Nostro de-
creto 3 marzo 1934-XII, n. 383;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il confine fra i comuni di Vibo Valentia e di Ionadi è retti-
ficato in conformità del surriferito progetto planimetrico, il
<iuale, vidimato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente,
farà parte integrante del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
<1ccreti del Itegno d'Italia, mandando a chiumlue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a San Itossore, addì 29 marzo 1910-XVIII

VITTORIO E3IANUELE
l\IUSSOLINI

Visto, il Guardasigilli: .Gamt
11egistrato alla Corte dei conti, addi 11 mnggio 1Ð40-XVIII
Atti del Governo, registro 421, foglio 17. - 311NCIM

REGIO DEORETO 2 maggio 1940-XVIII, n. 367.
Itiduzione del periodi di anzianitå richiesti per le promozioni

al grado 10° del ruoli di gruppo A eB ed al grado ll* dei ruoll
di gruppo C,

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIII

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPEItATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, e sne-

cessive modificazioni, sulPordinamento gerarchico delle Am-
mmistrazioni dello Stato;
Visto il II. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960,.e suc-

cessive modificazioni, sullo stato giuridico degli impiegati
civili delle Amministrazioni dello Stato;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Udito il parere del Consiglib di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go

verno, e del Ministro Segreta•rio di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I periodi di servizio richiesti dal 1° comme delPart. 9 del
R. decreto ill novembre 1923-II, n. 2393, per la promoziope
dal grado undecimo al grado decimo dei ruoli dei gruppi A
e D, ivi indicati, sono rispett•ivamente ridotti a tre anni per
gli appartenenti al gruppo A ed a cinque anni per gli appar-
tenenti al gruppo B, compreso il periodo di prova o di vo-
Ioutariato prestato ai termini dell'art. 17 dello stesso R. de-
creto 11 novembre 1923-II, n. 2395.
Restano ferme le disposizioni speciali che per le promozioni

al grado decimo in ruoli di gruppi A eB prevedano periodi di
permanenza nel grado undecimo più brevi di quelli rispetti-
i amente indicati nel precedente comma.

Art. 2.

Ai fini della promozione al grado decimo dei ruoli del grup-
pi A eB il servizio reso nel grado undecimo, compreso.il
periodo di prova, e in grado superiore di altro ruolo. è va-
lutato nei modi stabiliti alle lettere a) e b) dell'art. 9 del
II. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, anche in tutti i casi
di passaggio _da uno ad altro ruolo diversi da quelli ivi con-
templati, ma in tali casi la promozione al grado decimo
non potrà aver luogo se nel nuovo ruolo non sia stato pre-
stato servizio ellettivo, compreso l'eventuale periodo di pro-
va, per almeno un anno, ove trattisi di ruolo di gruppo A,
e per almeno due anni, ove trattisi di ruolo di gruppo 8,
fermo il disposto dell'ultimo comma del citato articolo 0.

Art. 3.

Nel conferimento delle promozioni al grado nono dei ruoli
di gruppo A regolate dall'art. 1 del R. decreto 20 novembre
1930-VIII, n. 1482, la riserva di anzianità, prevista dalPul-
timo comma dell'art. 9 del R. decreto 11 novembre 1923-II,
n. 2305, è conservata nel grado medesimo qualora non sia
stata sciolta nel grado decimo, e vanno tenuti scoperti, nello
stesso grado cono, tanti posti quanti sono gl'impiegati in
cui favore ò posta detta riserva di anzianità.
Il spersonale di grado decimo del ruoli di gruppo A che sia

pretermesso nella promozione al grado nono, qualora suc-

cessivamente venga promosso sarà collocato nel grado nono
dopo l'ultimo dei pari grado promosso prima di lui, ma se
alcuno degli impiegati che lo precedono in ruolo sia stato
nominato con riserva di anzianità a favore di altri che lo
precedevano in grado inferiore al nono, anche la promozione
preveduta da questo comma è disposta con la medesima ri-
serva di anzianità a favore delle persone sopra indicate,
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Art. 4.

Al fini del complmento dei due anni di effettivo servizlo
richiesti dalPart. 12 del R. decreto 11 novembre 1923-II,
n. 2395, per la promozione al grado dodicesimo del personale
appartenente al gruppo 0, si tiene conto anche del periodo di
prova e si computa, per intero, l'eventuale servizio prestato
in altri ruoli di gruppo C.

Art. 5.

All'art. 23 del R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2900, è
sostituito il seguente:
« Le promozioni al grado undecimo dei ruoli appartenenti

al gruppo C sono conferite agli impiegati del grado dodice
simo dello stesso ruolo per un terzo 'dei posti in seguito ad
esame di concorso, e per gli altri due terzi per anzianità con-
giunta al merito su designazione del Consiglio di dmmini-
strazione.
« Sono ammessi all'esame di concorso gli impiegati i quali

alla data del decreto che indice l'esame abbiano compiuto
almeno sette anni di effettivo servizio complessivamente nei
gradi dodicesimo e tredicesimo, tenuto altresl conto del
l'eventuale iperiodo di prova o di alunnato, salvo che sia
diversamente disposto da norme speciali e sempre che, a
giudizio del Consiglio di amministrazione, abbiano dimo-
strato capacità, diligenza e buona condotta.
« Le promozioni per anzianità congiunta al merito sono

conferite a coloro che abbiano compiuto almeno nove anni
di effettivo servizio, computato nel modo di cui al comma
precedenté, salvo che sia diversamente disposto da norme
speciali.
« Ai fini del compimento dei periodi di servizio previsti da

questo articolo per l'ammissione agli esami e per la promo
zione al grado undecimo dei ruoli di gruppo C, il servizio
prestato in altri ruoli di detto gruppo è valutato per intero.
« Per gli impiegati provenienti dai sottufficiali del Regio

esercito, della Regia marina, della Regia aeronautica, della
R,cgia guardia di finanza e degli altri Corpi armati a servizio
dello Stato, nominati in base ai diritti loro concessi dalle
norme vigenti, i termini di cui ai precedenti commi secondo
e terzo sono ridotti di quattro anni.
« I sineitori dell'esam'e di concorso hanno la precedenza su

quelli promossi per anzianità congiunta al merito.
« Il precedente comma non si applica per le promozioni al

posti di grado undecimo vacanti alla data di entrata in vigore(tel presente decreto ».

Art. G.

I periodi minimi di servizio per la promozione al grado
decimo dei gruppi A e B, previsti dalPart. 101 del Regio
decreto 30 dicembre 1923-II, n. 3084, e successive esten-
sioni, sono stabiliti in un anno per il gruppo A e in due
anni per il gruppo B, compreso il periodo di prova.
Le riduzioni dell'anzinnità di servizio per la promozione

al grado decimo dei gruppi A e B, previste dalle disposi-zioni vigenti, possono cumularsi; ma in ogni caso la pro-mozione non può essere conseguita se non siano compiuti i
periodi minimi di servizio nel grado undecimo indicati nel
comma precedente.
Analogamente le riduzioni delPanzianità di servizio, pre-

viste dalle disposizioni vigenti, per l'ammissione agli esa-
sui di promozione al grado ottavo di gruppo A, al nono
.
di gruppo B ed al grado undecimo di gruppo Oc per la de-
signazione per anzianità congiunta al merito per la promo-
zione al grado undecinio di gruppo C, possono cumularsiä

ma in ogni caso, è necessario che siano trascorsi almeno
due anni dalla data in cui gli impiegati entrarono effetti·
vamente a far parte del ruolo al quale appartengono, to-
nuto conto, ai fini del compimento del biennio, delPeven-
tuale periodo di prova o di alunnato.

Art. 7.

Il presente decreto, che non ò applicabile al personale
delPAmministrazione ferroviaria, elitrerà in vigore il gior-
no della sua pubblicazione nella : Gazzetta Ufficiale del
Regno.
Ofdiniamo che il presente decreto, annuito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 maggio 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL
Visto, il Guardasigilli: GUNDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 14 maggio 1940-XVIII
Alli del Govemo, registro 421, foglio 26. -- MANCINI

REGIO DECRETO 4 aprile 1940-XVIII.
Itadiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate•goria dragamine, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 28 settembre 1930-XVII, registrato alla
Corte dei conti il 9 novembre 1939-XVIII, registro n. 12
Marina, foglio n. 126, riguardante inscrizione temporanea
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dra-
gamine, di navi mercantili requisite per esigenze delle forze
armate;
Visto il R. decreto 29 febbraio 1940-XVIII, registrato alla

Corte dei conti il 20 marzo 1910-XVIII, registro n. 4 Marina,
foglio n. 218, col quale furono apportate alcune modificazioni
al R. decreto 28 settembre 1939-XVII;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Ministro per la marina;
Vista la delega 7 agosto 1939-XVII, rilasciata dal DUCE

del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina
al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi mercantili, inscritte temporaneaménte nel
ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria draga-
mine, sono radiate da detto ruolo dall'ora e dalla data
indicate a fianco di ciascuna di esse:

Motopeschereccio, Nuovo Domenico dalle ore 16 del
26 febbraio 1940-XVIII;

Motopeschereccio S. ßtcfœno dalle ore 22 del 19 fo¾
braio 1940-XVIII;

Motopeschereccio Padre Pietro dalle ore 16 del 28 feb-
braio 1940-XVIII;

Motopeschereccio Squalo dalle ore 12 del 17 gennaio
1910-XVIII:

Motopeschereccio Caringldino. dalle ore 16 del 24 di-
cembre 1939-XVIII;
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Motopeschereccio impero già Asjitrito dalle oro 9 del

19 gennaio 1940-XVIII.
11 Nostro 511nistro per la marina è incaricato della es.ecu-

tione dei presente deemeto che sarà comunicato alla Corte

dei conti per la registratone.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1940-XVIII

,VITTORIO E LIANUELE
CAVAGNARI

flegistrato alla Corte dei conti, addi 28 aprile 1940.XVIII

Regt.stro n. 6 Atarina, foglio n. 160. -- COLONNA

(080)
0,

,
I i .

DECitETO MINIS'IERIALE 18 aprile 1040-XVIII,
Conferma in carica del Cons. naz. Tommaso Bisi a presidente

dell'Alleanza Cooperativa Torinese.

IL MINISTItO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 decrëto Ministeriale 12 maggio 1937-XV, con 11

quale 11 Cour. nam. avv. Tommaso Bisi venne nominato pre-

si•iente dell'Alleanza Cooperativa Torinese per il triennio

1• usaggio 1987-.'tu aprile 1940;
Visto 11 telegramma 16 aprile 1940, con il quale il prefetto

di Torina onprimo patere favorevole alla conferma del Cons.
ans. Bisi nella carica di presiflente dell'Alleanza suddetta;
Visto l'art. 5 del R. decreto-tegge 29 giugno 1933, n. 995,

couvertito nella legge 22 gennaio 1934, n. 241,. concernente
il riorstinamento dell'ento morale « Alleanza Cooperativa
g'orinese » ;

yisto l'art. 28 dello statuto dell'Alleanza;

Decreta:

Il Cons. naz. avv. Tommaso 11181 è confermato nella carica
di presidente .dell'Alleanza Cooperativa .Torinese, per 11

triennio 1• maggio 1940-30 aprile 1943.

Itoma, addì 18 aprile 1940-XVIII

p. Il Ministro: Amcucci

(1105)

DISPOSIZIONI ECOMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBI.ICI

Ituoli di anzianità del personale
Giusta Part. 9 del R. deemto 30 dicembi'o 1923, n, 2000, sono statt

pubblicati i ruoli di anglanità dei personali dell'Amministrazione
centrale dei lavori ptibblici e delle Nuove costruzîoni ferroviarie ap-
provati con decreto Ministeriale 31 marzo 1939-XVII.

Gli eventuali reclami per rettifica di anzianità dovranno essere

prodotti al Ministero suddetto nel termine di giorni sessanta dalla
pubblicaz1ous del presento avviso.

(1814)

MINISTERO .DELLE FINANZE

Pubbhcazione dei ruoli di anzianità

Agli effetti ed at sensi delPart. 9 del R. decreto 30 dicembre 19°3,
a. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministra-
stone dello Stato, VAmministraziono autonoma dei monopoli di
Stato ha provveduto alla pubblicazione a statnpa del ruoli di anzia,
pità del propri impiegati eccondo la situazione al 16 gennaio 1940.

(1815)

CON00 RSI

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Concorso per titoli e per esami a 50 posti di tenento
in servizio permanente effettivo nel Corpo saaltario aeronautico

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Vista la legge 22 febbraio 1937-XV, n. 2E0 e le successive modiû-

cazioni,
Viste le norme sul vlutamento e avanzamento degli ulticlaÍi

della Regia aeronauttea, approvate con R. decreto-legge 28 gentrato
1935-XIII, n. 314, e le successive aggitmte e niodifleazionit

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1700;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934'-XII, n. 1176, e successive

estensioni, concernenti i titoli di preferenza per l¢ammisslant 41 pub-
blici impieghi;

Visto il R. decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1587;
Visto l'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 193?-XV, n. 1549:

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un cortcorso per titoli e per esami à 50 posti di tenente
in servizio permanente effettivo nel Corpo sanitario aeronautico,

Art. 2.

Gli ufficiali del Corpo sanitario aeronautico possono percorrere
- la carriera fino al grado di maggiore generale (grado 56).

Art. 3.

Possono essere ammessi al conèorso, in seguito a domanda, 1 cit-
tadini italiani, non appartenenti alla razza ebraica, laureati in medi-
cina e chirurgia ed abilitati all'escreizio della professione e che bod-
distano inoltre alle condizioni seguenti:

1) essere inscritti al Partito Nazionale Faßcista:
2) non avere oltrepassato 11 320 anno di età alla data del pre-

sente decreto.
Detto limite è aumentablie :

a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente o senza
interruzione inscritti al Partita Nazionale Fascista, da data anteriore

al 28 ottobre 1922 e per coloro che, in possesso del brevetto di ferito

per la causa nazionale, per eventi verificatist dal 23 marzo 1919 al
31 dicembre 1925, risultino inseritti ininterrottamente al Partito Na-

zionale Fasci6ta dalla data dell'evento che fu causa di ferite, anche

se. po6teriore alla Marcia su Roma;
b) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniugati

alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle domande di
þartecipazione al concorso;

c), di un anno per ogni flglio vivente alla data medesima.
Le maggiorazioni di cui sopra sono cumulabili fra loro, purchè

complessivamente non si superi il 450 anno di età alla data del pre-
sente decreto;

3) risultare di huona condotta politica e privata e appartenere
a famiglia di incensurabile moralità;

4) avevo l'idoneità fislea per il servizio militam incondir.ionato
: in patria ed in coloma, e l'idoneità al volo, almeno come passeggere.
L'accertamento della idoneità flsica per il servizia militare e per

quello dell'idoneità al volo verrà fatto mediante visita sanitaria alla
quale i concorrenti saranno sottoposti a cura del Ministero dell'aero-

nautica, prima dell'inizio degli esami. Contro l'esito di tale Vi6ita non
à Ammesso appello.

Art. 4.

Le domande di ammissione, sottoscritta di pugno del concorrente,
dovranno essere redatte in carta bollata da lire 6 e pervenire al Mi-

nistero dell'aeronautica (Direzione generale personale militare, Uf-
fleio cGAcorsi sez. 1=) non oltre 11 000 giorno dopo quello di pubbli-
cazione del presento decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regua
Alla domanda debbono e6sere allegati i seguenti documenti:

1) documento comprovante l'inet'rtzione al Partito Nazional6

inscista (in carta bollata da L. 6 rilasciato dal segretaria - O dal vico

,
segretario se trattast di,capoluogo di provincia - del competonte Fa-

scio di combqttimento e vistato dal segretario o dal vice segretario
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federate o dal segretarlo tederale ammamstrativo della provincia a

otti 11 Fascio appartiene) attestante l'appartenenza at Faset di com-
battimento o 41 Gruppi universitari fascisti e indicante l'anno, il
BIObe e 11 giorno della insertzione. Qualora tale certiticato sia presen-
tato anche at fint .della proroga sul limite massimo di età. esso deve
Wispondere inoltre at beguenti requietti.

a) contenere l'espressa menzione, anche se negativa, delle
eventuali interruzioni;

} Obsere ttrmato personalmente dal competente 60gf61aflO fe-
derale (senza possibilità di sostituzione con altra firma);

c) essere ratincato dal Ministro segretario del Partito Nazio-
aale Fascista o dal Vice segretari, che sono autorizzati a firmare
atti ufficiali del Partito.

I cittadini italiant residenti all'estero dovranno presentare 11 cer-
tificato di inscrizione al Vasci italiani all'estero. Questo ultimo cer-

Sticato, redatto su carta legale, deve essere firmato personalmente
dal segretario dei Fasci all'estero competente, ovvero dal Segretario
generale o da uno degli ispettori dei Fasci all'eätero.

Dovrà inoltre soddisfare at requisiti di :ui alle precedenti let-
tere.a) e b) quando sia prodotto anche al fini della proroga sul limite
massimo di età;

2) certificato di cittadinanza Italiana, legalizzato dal prefetto
ovvero - qualora l'atto sia stato desunto dai registri di cittadinanza e
rilasciato dall'ufficiale di stato civile - dal presidente del tribunale
40mpetente ovvero dal pretore del mandamento, nella cui circoscri.
Elone si.trova il comune dal quale l'atto proviene;

3) estratto per riassunto dell'atto di nascita (non ceruticato)
legalizzato dal presidente del tribunale oppure dal pretore del man-
damento nella cui circoscrizione si trova il comune dal quale l'atto
proviene; rilasciato at eensi del R. decreto 9 luglio 1939-XVI.l. n. 12:¾

4) certificato di stato libero (per i celibi) o stato di famizita
(por gli ammogliati) legalizzato dal presidente del tribunale o dal
pretore del mandamento nella cui circoscrizione si trova il comune
dal quale l'atto proviene;

5) certiftento di buona condotta rilasciato dal podestá del co-
mune ove il concorrente ha il domicilio o la sud abituale residenza,
vietato per conferma dal girefetto; ,

6) certiffrato geperale del casellario giudiziale, debitamente le-
galizzato, rilasciato dalla Regia procura del luogo di nascita del can-
didato:

7) copia dello stato di servizto (per gh offletali) o copia del
‡oglio matricolare (per i sottufnciali e militari di truppa; compresi
tra quest'nitimi i candidati che siano stati arruolati dal consigli di
leva ancorche non abbiano prestato servizio milliare); uppure cert!-
ficato di esito di leva o di Iserizione nelle liste di leva. rilabefati dal
podestà del comune in cui il candidato ha il domicillo, per coloro
che per qualatasi motivo non siano stati ancora arruolati dal consigli
di leva;

8) diploma originale di laurea, o copia notartle del medesimo
debitamente legalizzata, oppure certifleato di laurea, viettito dal ret-
tore dell'università, fermo l'obbligo di sostitmre tale certificato a
richiesta dell'Amministrazione, rol relativo diploma originale:

91 uno o piti certifcati attestanti:
a) i puntt riportati negli esami speela11 in tutte le materie

del corso di studt universitari fino alla laurea;
b) 11 punto conseguito nella laurea.

10) certificato comprovante di aver sostenuto con esito favore-
vole, gli esarrli di Stato iper i concorrenti che si sono laureati nel-
l'anno 1985 o posteriormente) ed il relativo punto;

11) fotografia recente con firma del candidato, autenticata da
un Regio notaio o dal podestA del comune in cui l'aspirante ha il
domicilio o la sua abituale residenza, oppure, se il candidato e in
servizio militare, autenticata dal comandante del Corpo od Ente dal
quale egli dipende;

12) documenti che comprovino l'eventuale possesso det requisiti
che conferiscono a parità di merito i titoli preferenziali di cui al
II. decreto-legge b luglio 1934, n. 1176, e successive estensioni Coloro
i quali siano in possesso del brevetto della Marcia su Roma o di
ferito per la causa fascista debbono produrre il brevetto stesso in ori
ginale o in copia autenticata da un Regio notaio e debitamente lega
lizzata, ovvero un certificato del Segretario o Vice segretario del Par
tito-Nazionale.Fascista che attesti che l'interessato è in possesso del
suddetti brevetti;

13) ogni altro titolo di cui il concorrente sia eventualmente
in possesso at fini della formazione della graduatoria di cui all'art. 7

Ove i titoli che possono dar luogo alle preferenze suddette siano
maturati dopo 11 termine <tt scadenza del concorso, i relativi docu-
menti potranno essere presentati fino a tutto 11 giorno precedente a
quello dell'inizio degli esami.

Nella domanda I concorrenti dovranno elencare 1 documenti ed
I titoli allegati. e dovranno inoltre indicare il loro preciso recapito,
con obbligo di notificare le successive eventuali variazioni, mediante
lettera raccomandata. al Ministero dell'aeronautica IDirezlOne gene-
rale del personale militare, Ufâcio concorsi - Sez. 16),

a documentí dovransio essere conforun alle prescriziom delle
beggi sul bollo. Per i certificati rliasciati dalle autorità ammini-
strattve residenti nel comune di Roma non à uecessarla la legalizza,
zione.

I documenti di cut si un. 1). 2), 8), 4), 5), 6; e 7) dovranno essere

di data non anteriore di tre mest a quella di pubblicazione del pre-
detto .decreto nella Gazzetta (jftictate del Regno.

Qualora pero il concorrente abbia titoli agli.aumenti di etA, pre·
visti per i coniugati (con, o senza prote) o per i vedovi con prole, 10
stato di famigua dovrà essere rilasciato con riferimento alla conspo-
sizione della medesima alla data di scadenza del presente concorso,
e dovrà pervenire al Ministero inderogabilmente non pifl tardi del
1> giorno successivo a quello dèlla scadenza medesima.

I concorrenti che fossero già Impiegati di ruolo dello Stato, sono
esonerati dal presentare i documenti di eut al numeri 2). 5) e 6). ma
dovránuo allegare alla domanda un certificato rilasciato dall'Ammi-
nistrazione dalla quale essi dipendono, comprovante la loro qualità
all atto della presentazione della domanda.

I concorrenti che risiedono nel territori dell'Africa Ortentale ita-
tiana o all'estero potranno far pervenire. sempre entro 11 termine di
euf al presente articolo, la sola domanda, corredata da una dichia-

raziúne rilasciata dall'utorità militare o civile o consolare del luogo
di residenza, attestante che il concorrente stesso alla data della do-
manda risiedeva effettivamente in Colonia o all'estero.

Tutti gli altri documenti dovranno in ogni caso pervenire al M1
nl.stero non pjti tardi del .Vis giorno successivo a qu,ello della scadenza
del concorso

La data di arrivo della domanda e del documenti risulta dal
bollo di uffleio, e non à ammessa altra prova in contrario, come
pure non è ammesso 11 riferimento a documentazione presentata
presso altra Amministrazione.

Non saranno prese in considerazione quelle domande che perve-
nissero dopo il termine stabilito; la mancanza o la irregolaritA for-
male anche di uno solo dei documenti prescritti comporta l'esclusione
del candidato dal concorso.

Art 5.

Il Ministero dell'aeronautica, indipendentemente dalla regolarità
det documenti presentati, ed in qualunque stadio del concorso. dopo
aver assunto quelle maggiori informazioni che crederà del caso. el
riserva il diritto di escludere da) concorso stesso, o dalla nonona,
senza.addurne i motivi, coloro che, a suo giudizio insindneabile. non
ritenesse di dover ammettere a far parte della Regia aeronautica.

Art. 6.

Gli esami avranno luogo in Roma nel giorni di cui sarA data co·
munleazione, con avviso personale, al singoli candidati

Essi consisteranno in una prova scritta ed in prove orali secondo
l'annessa tabella e relativi programmi.

Art. 7.

La commissione di esame sara nominata con apposito decreto:
essa potrà suddividerst in due o più sottocommissions per le prove
orali.

In ogni caso, alla assegnaz10ne del punti ed alla compilazione
della graduatoria finale procederà 18 commissione riunita in eeduta
pielmria

I punti per ciascuna prova spranno espresst in venteenni.
Il candidato, per essere dichiarato idoneo. dovrà conseguire in

ciabCUHB pf0VS SimunO 12/2Û
La graduatoria ttuale di merito sará compilata in base alla somma

det punti riportatt nella prova scritta e in quelle orali.
Tale somma sará moltiplicata per il coeffletente 3.
Al suddetto prodotto saranno aggiunti i P4nti che la commissione

giudicherà dare at titoli presentati dal candidato.
1 punti da assegnarsi per i titoli sono complessivamente da o a 20.
Per ogni anno compiuto di lodevole servizio presso Enti della

Regia aeronautica sarà computato un punto.
Ogni diploma di specializzazione o di perfezionamento, ottenuto

in seguito ad esami presso cliniche ed istituti delle Regie universitA,
in materie attinenti all'attività del medico militare, darà diritto ad
un punto.

I rimanenti punti, a giudizio insindacabile della commissione esa,
minatrice, earanno dati per altri titoli scientifici di carriera:

a) lavori scientifici a stampa;
ð) attestati dell'esito favorevole di concorsis
c) certincati ufficiali di incarichi pubblici professionali e di

tirocini pratici compiuti;
4) sarà assegnato un punto a coloro che hanno riportato mi•

ghort voti net singoli esami universitari e negli esami di lauten e di
Stato,
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A parità di merho<t applicano le norme contenute nel R. decreto.
legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente le graduatorie dei titoli di
preferenza per le animissioni ai pubblici lmpieghi e successive esten-
sioni.

Art. 8.

La nomina a tonente del Corpo sanitario aeronautico sarà con-
ferita in ordine di merito ai concorrenti classificati nella graduatoria
dal to al 500 posto compreso e decorrerà ad ogni effetto dalla data del
relativo decreto.

I concorrenti classificati idonei in eccedenza al numero del posti
messi a concorso non avrann'o diritto alla nomina.
Il Ministero, in caso di rinuncia alla nomina stessa, da parte di

qualcuno dei vincitori, qualora lo creda del caso, si riserva la facoltà
di nominare, sempre seguendo la graduatoria, 11 numero di idonel
occorrenti per coprire i posti lasciati vuoti dat rinunciatari.

I vincitori del concorso che otterranno la nomina a tenente, se
ammogliati, dovranno entro 11 termine di due mesi dalla nomina
chiedere .il Regio assentimento per i·1 matrimonio contratto, ai senst
deWart. 5 del R. decreto 3 giugno 1938, n. 1562.

Sarà revocata la nomina del vincitore del concorso, ammogliato,
se non avrà ottenuto 11 RegiO 86SenÍimento.

Iloma, addl 13 aprile 1910-XVIII

p. Il Ministro: Plucolo

PROGRAMMI E MODALITÂ DI SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI DI CON-

001480 ALLA NOMINA A TENENTE MEDICO IN SERVIZIO PERMANENTE

EFFIWPIVO DIDL CORPO SANITARIO AERONAUTICO.

1. - Esame scritto di igiene militare.

11 tema da svolgore sará estratto a sorte fra tre proposti dalla
commissione, Sono concesse al massimo 8 ore per lo svolgimento
sotto la sorveglianza di due o pitt membri della commissione. E' vie-
tato la consultazione di libri o manoscritti e la comunicazione tra
candidati.
Il lavoro e la bozza, scritti su carta fornita dalla commissione,

saranno consegnati senza firma. Questa sarà messa su foglio sepa-
rato che sarà chiuso in busta, su cui sarà segnata l'ora della con-

segna.
Il lavoro con la bozza e la busta contenente la firma saranno im-

mediatamente messi in busta grande che sarà chiusa con apposizione
di timbro di ufficio e la f1rma del membro della còmmissione pre-
sente.

2. - Prove pratiche sull'ammalato.

I - Prova orale di clinica medica - II - Prova orale di clinica
chirurgica.

Queste prove avranno luogo a letto del malato.
La commissione (o sottocommissione) eceglierà 11easo clinico che

sottoporrà all'esame del candidato. Il candidato procederà all'esame
del malato, nel termine massimo di trenta mmuti. Potrà prendere
appunti e prendere visione dei referti diagnostici di laboratorio ese-

guiti e ritenuti necessari. Esporrà quindi 11 caso clinico illustran-
done la diagno%1, la prognosi ed il trattamento curativo

La commissione (o sottocommissione) potrà rivolgere al candidato
domande su tutto quanto puð avere attinenza al caso in esame.

3. - Prova pratica di anatomia topografica.

ucata prova ha luogo in una sala incisoria e verte su uno dei
seguenti argomenti estratto a sorte dal candidato:

1) Regione della volta del cranto · Topografla cran10-cerebrale.
L) llegione parotidea
3) liegione sopraioidea,
4) Begione sottoloidea,
5) llegione carotidea.

6) Regione sopraclavicolare.
7) Regione sterno-costale.
8) Regione antero-laterale della pareto addominale.
9) Regione inguino-addominale o del canale inguinale.
10) Regione perineale anteriore.
11) Regione dell'ascella.
12) Regione deltoidea.
13) Regione del braccio (anteriore e posteriore).
14) Regione della piega del gomito ed anteriore dell'avambraccio.
15) Regione posteriore dell'avambraccio e dorsale del polso e

della mano.
16) Regione anteriore del poleo e palmare.
17) Regione glutea.
18) Regione inguino-femorale o crurale.
19) Regione anteriore della coscia e rotulea.
20) Regione posteriore della coscia e poplitea.
21) Regione anteroesterna della gamba e dorsale del piede.
22) Regione posteriore della gamba
23) Regione della pianta del piede.
I numeri corrispondenti alle preparazioni che non potessero più

essere eseguite, saranno esclusi dall'urna.
Il candidato procederà alla preparazione anatomica della regione

assegnatagli, che dimo6trerà alla commissione (o sottocommissione)
mettendo in riliero 1 rapporti anatomict con le relative applicazioni
medico-chirurgiche, ed accennando alle più importanti operazioni
chirurgiche, che possono eseguirsi sulla regione preparata.

La commissione (o sottocommissione) potrà rivolgere al candidato
domande attinenti alla regione anatomica preparata.

p. 11 Ministro: PR1coLo

(1781)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Graduatoria degli idonei nel concorso a sei posti di volontario
nella carriera diplomatico-consolare

Graduatoria del candidati riusciti idonet nel concorso a sei posti
di volontario nella carriera diplomatico-consolare, bandito con de-
creto del 7 dicembre 1939-XVIII, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 29 dicembre 1939-XVIII, n. 301.

1) Manzini flaimondo , . , , , . , punti 135,20
2) Pansa Paolo . .

- . . . , a .
» 133,90

8) Mochi Marcello . , , e . , a e 132,80
4) Profili Mario · · s a a a a a a 124,30
5) Iezzi Alberto . , . a a a a a a 124,30
6) Cavalletti Marcello . a • a a a a a 120,20
7) Libohova All Neki . s a a a a . » 120,10
8) Nuti Giampiero , , , , , , , a 120 -
9; Molajoni Paolo , a a . a • a .a a 119-
10) Bagli Roberto . , a a a a a e a 117,60
11) Franzi Mario . . . . , , , a a 117,45
12) Fabbricotti Fabrizio: . . a a y a a 117 -

13) Aillaud Enrico .
.

.
. . a a , a 116,40

14) Varalda Maurillo Guglielmo . . . . • 116,20
15) Tonei Ottieri della Ciaja Francesco a , m = 116-

16) Conti Luciano . . .
. . . e > 114,20

17) Ma68imo Lance110tti Paolo Enrico . y a > 114,10
18) Volpe Arrigo . , , , , . . a a 113-

19) Valdettaro Luigi , , , , , . . > 112,10
20) Calenda Carlo • ¿ I I K I E E Î Û• Û
21) Trabalza Folco . - x a y a a a a 109,50
22) De Benedictis Vincenzo . , , a « . > 107-

23) Guazzaroni Cesidio . , , , , , . > 106,60

(1823)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore GUg. SANTI RAFFAEI.E, geT€nfe

Roma , Istituto Poligraflco dello Stato - G. C.


